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Forse una pista per l'inchiesta sul sequestro Moro 

Fucili, esplosivi e documenti 
nell'arsenale > sull'Ardeatina 

I terroristi avevano utilizzalo una villa disabitata • Carabine dello stesso tipo di quelle trovate nel covo di via 
Gradoli • Le «Brigate rosse» avevano il progetto d'ingegneria per minare il nuovo carcere in costruzione a Spoleto 

Un nuovo grave episodio squadristico nella capitale 

Giovane ridotto in fin di vita a sprangate 
da venti fascisti in un quartiere di Roma 

Stefano Borsini, di sedici anni, aggredito assieme ad altri appartenenti a Lotta continua - Il ten
tativo di innescare una nuova spirale di violenza - Un secondo ragazzo ferito da sconosciuti 

ROMA — Una base terroristi
ca — con armi, esplosivi e 
documenti definiti « importan
ti » — è stuta scoperta ieri 
in una villa sul litorale roma
no. Una nuova « pista » per 
le indagini sul sequestro Mo
ro? Può darsi. Nessuno ha vo
luto rivelare se nel « covo » 
c'erano tracce evidenti delle 
« Brigate Rosso », ma il silen
zio degli investigatori sembra 
nascondere l'esistenza di indi
ri molto concreti. La scoper
ta, infatti, ieri mattina ha ri
dato fiato a un'inchiesta che 
negli ultimi giorni segnava 
il passo, mentre continuano 
ad emergere nuovi particolari 
Inquietanti sul materiale tro
vato nel covo di via Oradoli. 
Ieri si è saputo, ad esem
pio, che i « brigatisti » erano 
addirittura in possesso del 
progetto d'ingegneria per la 
costruzione della nuova ala 
del carcere di Spoleto, che si 
preparavano a radere al suo
lo con la dinamite. Dunque si 
riaffaccia ancora una volta il 
discorso sulla sp'a, che da al
meno tre anni fornisce noti
zie alle « BR » dall'interno del 
Ministero di Grazia e Giusti
zia. 

Cominciamo con la base ter
roristica scoperta ieri matti
na. Più che di un >i covo » 
vero e proprio, si tratta di 
un deposito di materiale com
promettente allestito nella vil
la di un ignaro cittadino ro
mano. Amleto Varroni, che 
di solito utilizzava la seconda 
casa soltanto per le vacanze 
estive. La costruzione si tro
va al chilometro venti della 
via Ardeatina, nei pressi di 
Torvajanica. All'interno, sotto 
un letto, sono stati trovati 
ventiquattro fucili (ventuno 
automatici e tre del tipo « a 
pompa ». come quelli scoperti 
nell 'appartamento di via Grn-
doli). un quintale di esplosi
vo, centinaia di metri di mic
cia, munizioni, targhe rubate, 
carte d'identità e passaporti 
falsi e infine un volume di do
cumenti sui quali gli inqui
renti hanno mantenuto il ri
serbo. Si è detto soltanto che 
si tratta di materiale del-
l'« ultrasinistra », spiegazione 
che può comprendere qualsia
si cosa. In ogni caso il so
spetto di un collegamento con 
la vicenda del sequestro Moro 
sarebbe più che fondato, vi
s to che il sostituto procura
tore Infelisi — che segue l'in
chiesta sul rapimento del 
presidente de — W i sera, do
po essere stato informato sui 
particolari della scoperta, ha 

Sei arresti a Verona 
per la diciottenne 
morta di droga 

VERONA — Sei giovani so
no stati arrestati dalla Squa
dra mobile della Questura di 
Verona nel corso delle inda
gini sulla morte per eccesso 
di droga della diciottenne 
Maria Chiara Ghirelli. Fra 
questi vi è il giovane, nel cui 
appartamento, sito in via Pie
t ro Filippini al n. 8, avreb
be trovato la morte la gio
vane Maria Chiara. L'accusa 
è di omissione di soccorso e 
occultamento di cadavere. Per 
gli altri cinque l'accusa è 
quella di spaccio continuato 
di sostanze stupefacenti e. in 
particolare, di eroina. Conti
nuano intanto le indagini per 
accertare dove e in quali 
quantità gli arrestati abbiano 
venduto la droga. 

deciso di andare nella villa di 
Torvajanica per fare un so
pralluogo. 

Anche stavolta gli investi
gatori sono arrivati alla base 
terroristica per un caso for
tuito. La scoperta vera e pro
pria di tutto il materiale ri
trovato, infatti, è stata fatta 
dallo stesso proprietario del
la villetta. Amleto Varoni non 
andava nella sua seconda ca
sa da più di tre mesi. Ieri, 
approfittando della giornata 
festiva e del sole che ha con
tinuato a splendere per tutta 
la giornata sul Lazio, ha de
ciso di andare a fare una gita. 

Quando Varroni è entrato 
con la moglie e i figli nello 
« chalet », si è accorto che 
una finestra che si affaccia sul 
mare era stata forzata. Dun
que ha controllato se dalla 
casa era sparito qualcosa ed 
ha avuto la sorpresa, invece, 
di trovare qualcosa in più. 
Sotto un letto gli ignoti ter
roristi avevano nascosto i fu
cili, l'esplosivo, i documenti 
e l'altro materiale compro
mettente. 

Le indagini sono quindi 
scattate quando il proprieta
rio della villa ha telefonato 
ai carabinieri per avvertirli 
della scoDerta. 

Il materiale è stato seque
strato e portato a Roma. Nei 
prossimi giorni le armi saran
no sottoposte ad una perizia 
(si vuole chiarire se possono 
essere state us i te in qualche 
attentato) mentre si stanno 
già vagliando i documenti al
la ricerca di un indizio utile 
per allarcare le indagini. 

Il sistema usato dai terro
risti per nascondere il loro 
« corredo » di armi, esplosivi 
e documenti, non è nuovo. 
Già in altre occasioni — ma 
non a Roma — era capitato 
che ignari proprietari di ville 
lasciate deserte per molti me
si all'anno avevano trovato 
materiale depositato da grup
pi terroristici. E" un espe
diente, questo, che viene usa
to. evidentemente, per limita
re i pericoli di essere indivi
duati in caso di una scoper
ta della polizia, e inoltre p j r 
semplici ragioni pratiche. 

Mentre si studia questa nuo
va o pista ». come accennava
mo, emergono nuovi partico
lari sconcertanti sul materia
le trovato nella « centrale ope
rativa » delle « Brigate Rosse » 
scoperta a Roma in via Gra-
doli cinque giorni fa. Oltre ai 
fogli di carta intestata a vari 
enti pubblici, di cui parla
vamo ieri, ora si sono arjpre-
si dettagli sui documenti di 
cui erano entrati in possesso 
i terroristi per preparare un 
attentato dinamitardo ad un 
carcere in costruzione. Più 
che di una semplice piantina 
planimetrica — come si era 
detto giorni fa — i « brigati
sti » disponevano del vero e 
proprio progetto di ingegne-
ria per la costruzione della 
nuova ala del vecchio peni
tenziario di Spoleto, che è an
cora in corso. In un fascicolo 
i terroristi avevano raccolto 
tutti i dati squisitamente tec
nici (conoscevano persino la 
esatta distribuzione delle co
late di cemento armato e i 
calcoli matematici dell'inge
gnere che aveva curato il pro
getto) e inoltre avevano già 
preparato il piano per l'atten
tato, studiato i punti pai 
adatti per collocare le cari
che di dinamite. In pratica. 
le « BR » contavano di radere 
al suolo la nuova costruzione 
carceraria. 

Questi particolari sono evi-
dentemente di enorme gravi
tà. E* oltremodo improbabi
le, infatti, che i « brigatisti » 

siano entrati in possesso di 
una tale mole di informazio
ni per vie del tutto indiret
te. Dunque si riaffaccia il di
scorso sulla presenza di una 
spia all'interno del Ministero 
di Grazia e Giustizia. Se n'era 
già parlato nel '75, quando fu 
rapito il giudice Di Gennaro, 
e le indagini lasciarono irri
solto il mistero. Poi il so
spetto è riaffiorato dramma
ticamente in occasione del
l'attentato al giudice Riccardo 
Palma, assassinato dalle « Bri
gate Rosse » a Roma due me
si fa. E adesso, parlare an
cora di sospetti sarebbe un 
inutile eufemismo. Sono indi
spensabili accertamenti rapidi 
o rigorosi. 

Intanto si è appreso che i 
periti incaricati di studiare 
l'ultima foto di Moro diffu
sa dalle « BR » avrebbero 
espresso la convinzione — 
confrontando l'immagine con 
quella precedente — che esLa 
è stata scattata in una « pri
gione » diversa. 

Sergio Criscuoli 

« Umanitaris mo » 
Qualcuno si è scan

dalizzato perchè, esami
nando un po' più da 
vicino le componenti del 
« partito della trattati
va », abbiamo scorto il 
profilarsi, dietro il velo 
umanitario, di qualche 
preciso disegno politico. 

E' la realtà. Ecco, ad 
esempio, come vede la 
situazione, e come la 
descrive ai suoi ospiti 
americani, l'on. De Ca
rolis, esponente della de
stra de. « La sua tesi — 
citiamo da un servizio 
apparso su Repubbl ica 
— è che trattare con le 

BR serve intanto a divi
dere la DC dal PCI e 
poi a recuperare alla vi- '' 
ta del partito un Moro 
che De Carolis vede de- ' 
cisamente in posizione • 
polemica nei confronti 
del gruppo dirigente at
tuale ». Il rapimento di 
Moro — egli ha detto — 
è «il 25 luglio della DC», 
e bisogna partire da qui 
per un cambio di segre
teria, l'accantonamento 
della seconda generazio
ne e la preparazione 
delle elezioni presiden
ziali e di quelle politi
che subito successive 
con una nuova dirigen

za. Il modo per « vive
re democraticamente il 
25 luglio della DC è di 
fare un patto interno 
che dia rappresentanza 
ai vertici a una nuova 
generazione. Quello che 
ci manca è un Craxi — 
ha detto De Carolis — 
ina per dare una spal
lata questo Moro ci ser
ve ». 

Sttamo attenti, dun
que. a non dividere il 
Paese in « u m a n i t a r i » 
(quelli che vogliono la 
trattativa con le BR) e 
« s ta l inis t i -prussiani » fi 
difensori del regime de
mocratico). 

Folla in via Fani e sotto casa Moro 
ROMA — Un'altra domenica tesa, preoc
cupata. Ancora una volta, come avviene 
ormai ogni giorno dal tragico 16 marzo. 
sono stati tantissimi i romani che si sono 
recati, quasi in un mesto pellegrinag
gio. in via Fani. La strada, nel luogo 
dove sono stati assassinati i cinque agenti 
della scorta dell'on. Moro, è letteral
mente coperta di fiori. Corone, piccoli 
cartelli scritti a mano, ai quali ieri si è 
aggiunta una croce in legno, sono le te
stimonianze della commossa partecipazio
ne di tutta la città alle drammatiche vi

cende di questi giorni. Molte centinaia 
di cittadini, fin dal mattino, si sono rac
colte in silenzio e hanno sostato a lungo 
nella strada di Monte Mario. Poi, spon
taneamente. sono stati moltiss:mi a spo
starsi da via Fani in via del Forte Trion
fale. sotto l'abitazione del presidente 
della DC. Tutti volevano sapere dai gior
nalisti presenti le informazioni sugli ulti
mi sviluppi e chiedevano agli agenti che 
presidiavano il portone di far giungere 
ai familiari dell'on. Moro la loro solida
rietà. Verso le 18 è arrivata l'on. Tina 

Anselmi, « assediata > anche lei dalla 
piccola folla. E' salita in casa di Moro 
e vi si è trattenuta solo per pochi mi
nuti. Rientrando in macchina ha dichia
rato di non poter dir nulla e di essere 
chiamata via da impegni urgentissimi. 
Già nella mattinata la famiglia dell'on. 
Moro aveva ricevuto la visita di uno 
dei più stretti amici e collaboratori del 
presidente democristiano, l'economista 
Sereno Freato. NELLA FOTO: l'omag
gio dei romani ai cinque agenti uccisi 
in via Fani. 

Lotta al terrorismo e occupazione nell'impegno delle masse femminili 

Le donne contro la «nuova barbarie» 
Il rischio del r i torno, sotto i colpi della violenza, ad un ruolo tradizionale - Un convegno regionale a Novara - Le 
conclusioni di Adriana Sereni - Costruire l 'unità con gli altri movimenti - La Democrazia cristiana e la scadenza elettorale 

DALL'INVIATO 
NOVARA - Le donne a un 
bivio, sotto la spinta della 
violenza dilagante. O ritorna
re ad essere gli antichi * an
geli del focolare » chiuse nel
le proprie case, nei propri af 
fettì. nel proprio « privato ». 
o assumere un ruolo che può 
essere decisivo nello scontro 
aperto in questi giorni nel 
Paese. Non è una strada fa
cile: ha bisogno di un gran
de impegno e di una gran
de tensione unitaria. E' la 
strada scelta dalle donne co
muniste. in questi momenti 
difficili, come hanno saputo 
fare in altre occasioni: in pri
ma linea. Ne hanno parla
to a lungo, con interventi 
secchi e precisi, le ragazze. 
le operaie, le impiegate del 
Piemonte convenute ieri in 
un salone di Novara, in un 
convegno concluso da Adriana 
Seroni. 

Quale ruolo, dunque, men
tre i « nitori barbari ». come 
è stato detto, scatenano la lo
ro offensiva? Due mondi si 
ìronteggiano — ha afferma
to Giuseppina Fasola della 
Wild — quello di chi spara 
col mitra contro i lavorato
ri e quello di chi. come i co
munisti. ha scelto la strada 
della lotta democratica, per 
risolvere la crisi del Paese, 

per costruire anche (sono pa
role della Seroni) e rapporti 
umani vissuti in modo nuo
vo, con una nuova capacità 
di parità e di eguaglianza ». 
Non è tempo di € separatismi > 
tra donne e uomini, ma dì un 
impegno univoco. C'è tanto da 
fare per dissipare le ombre 
del terrore, per far compren
dere alla gente che le Briga
te rosse sono in primo luogo 
nemici delle donne, in quanto 
esse sono le prime ad aver bi
sogno di uno svolgimento se
reno della vita democratica. 
Respingere il loro ricatto, so
stenere la linea della fermez
za. battendo quella di chi 
tende a strumentalizzare lo 
istintivo amore femminile per 
la vita, significa battersi per 
salvare la « convivenza ciri-
le » e quindi la vita di tutti. 

Questa è la condizione pre
liminare. necessaria per af
frontare le altre questioni 
aperte nel Paese, a comin
ciare dall'occupazione femmi
nile. un tema che ha demina
to il convegno di Novara. Cer
to nel Piemonte il tasso per
centuale di occupazione fem
minile è ancora alto rispetto 
ad altre regioni, rispetto al
la situazione tragica del Mez
zogiorno. Ma anche qui nel
la punta alta del triangolo 
industriale l'attacco si fa sen
t i re : cinquemila hanno già 

perso il posto, ha ricordato 
Silvana Dameri. Ma quale li 
nea adottare? Gli interventi 
hanno cercato di andare ol
tre l'orizzonte angusto della 
singola ciminiera da difende
re a denti stretti. 

Sono state analizzate le pos
sibilità nuove offerte ad esem 
pio dalla legge per la ricon-
\ersione industriale: coloro 
che si occupano dei p;ar.i di 
sottore. ha detto la Seroni. 
in polemica con atteggiamen
ti presenti nei movimenti 
femministi, non sono « maschi 
travestiti ». sono donne che 
non voclono essere « dimezza
te*. bensì vogliono costruire 
un intreccio tra problemi par
ticolari della condizione fem
minile e problemi generali. 

Altri strumenti importanti 
sono rappresentati dalla leg
ge per la parità (la lotta al
la Fiat confluita nell'assunzio
ne di 195 donne ne è una pro
va). da una ' politica per la 
mobilità che sappia assegna 
re alle Regioni un preciso 
ruolo di coordinamento, dalla 
attuazione della legge sul la
voro a domicilio (qui i ritar 
di sono enormi: basti pensa 
re alle diffuse assenze delle 
apposite commissioni comuna
li). 

Norme e scadenze che pos
sono aiutare molto la batta
glia delle donne, dunque. Lo 

avvio di un processo di ri
conversione produttiva può 
permettere l'espansione della 
occupazione femminile in un 
ventaglio più ampio di setto
ri industriali, superando an
che in questo modo il trava
glio del comparto tessile. Inol
tre — e non è un punto se 
condario affrontato in parti
colare dnlla Seroni — è pos
sibile individuare alcuni appet
ti dell'alto co5to del lavoro 
femminile, superando «un par
ziale eccedo di tutele >. fina 
hzzando alcune opportune fi 
scalizzazioni degli oneri so
ciali. 

Terrorismo, occupazione: so
no i terreni principali della 
battaglia delle donne. Ma a 
Novara questi temi vengono 
vissuti in questi giorni sotto 
una luce particolare. Qui. in 
fatti, si sta giocando, per il 
prossimo 14 maggio, una im 
portante partita elettorale. 
Novara sarà un « test » non 
dappoco. E non a caso già so
no annunciati discorsi e co
mizi dei principali esponen
ti politici: Berlinguer. Zacca-
gnini. Craxi. E' una città, j n 
comune dove forte è la pre
senza — come è stato denun 
ciato a) convegno ad esem 
pio nell'intervento di Giulia 
na Manica — di una DC do
minata dalle forze di destra. 
chiusa aL't spinte sociali. L'na 

DC tanto poco disponibile al
la politica del confronto da 
rifiiutare. in queste ultime 
ore. il « voto » tecnico di cin
que consiglieri comunisti, pre
ferendo rinunciare a investi
menti per cinque miliardi de
stinati ad investimenti socia
li. a scuole materne, ad asi
li nido, a servizi e^enziali 
per le mas«e femminili. 

E" proprio questo atteggia
mento da sconfiggere, anche 
attraverso le urne. « Chiedia
mo un roto — ha detto la Se 
roni — proprio per far pro
gredire la politica unitaria in
dispensabile per cambiare il 
Paese ». E' l'obiettivo prin
cipale. Per questo il conve 
gno ha lanciato un appello 
alle donne comuniste: in que 
sti giorni, in queste setti 
mane. le donne dei diversi 
panit i , dei diversi movimen 
ti. devono saper far sentire 
come hanno fatto a Roma, a 
Milano. la loro voce unitaria. 
Ma l'unità non • si fabbrica » 
delegando le proprie dirigen 
ti. le e incaricate » alle trat 
tative di vertice: bisogna apri 
re un confronto alla base. 
nei quartieri, nelle zone, nei 
luoghi di lavoro e costruire 
cosi quel movimento di cu ; 

il Paese ha bisogno. 

Bruno Ugolini 

Si cerca di dare 
un volto agli 
assassini di 

Francesco Di Cataldo 
MILANO — Nell'ambito delle 
indagini per I"uccisione, riven
dicata dalle Brigate rosse, del 
vice comandante delle guardie 
de» carcere di San Vittore. 
maresciallo Francesco Di Ca
taldo. si sta faticosamente cer
cando di ricostruire l'identikit 
te i tre componenti del com-
mando che giovedì mattina ha 
teso il mortale agguato al ma
resciallo davanti a casa sua. 
in via Ponte Nuovo. Le rare 
testimonianze sono però mol
to discordi nella descnzione 
degli attentatr.ri ed è pertanto 
difficile un identikit attendi
bile. 

E ' invece sfumata la pista 
relativa al possibile noleggio 
presso l'AVIS della «Fiat 128» 
verde usata dal commando. 
Un'auto dello stesso tipo era 
già apparsa in occasione di 
diversi attentati a Milano, so
prattutto in occasione di feri
menti alle gambe. Dato che 
poi l'auto non era mai stata 
trovata, gli investigatori ri
tengono che questa « colon
na » milanese delle « Brigate 
rosse » usi spesso la stessa 
vettura, munendola però ogni 
volta di divaria targha falsa. 

ROMA — Vigliacca e crimi
nale aggressione fascista a 
Roma: un giovane di 16 an
ni è stato colpito a bastonate 
e martellate dagli squadristi 
ed ora è in fin di vita con la 
testa fracassata: altri cin
que giovani sono feriti, per 
fortuna, in maniera lieve. Uno 
dei teppisti è stato arrestato 
poche ore più tardi e altri 
due sono ricercati. 11 sangui 
noso assalto è avvenuto nella 
mattinata di ieri al villaggio 
giuliano dalmata, tra l'EUR e 
la Cecchignola. Qui un grup 
petto di giovani, quasi tutti 
aderenti a « Lotta continua » 
si era riunito di fronte ad un 
bar per discutere sull'apertu
ra di un centro sociale 

Ad un tratto, poco dopo le 
10.20. gli squadristi sono arri
vati, sbucando di corsa dal
l'angolo di un palazzo: era
no in tutto una ventina arma
ti di mazze ferrate, di spran
ghe. di martelli ed addirittu
ra di picconi. L'intento era 
chiaro: ferire, colpire, ucci
dere. L'assalto è durato po
chi minuti: quando i teppisti 
sono scappati, a terra c'erano 
sei giovani. Tra questi Stefa
no Borsini, studente del vicino 
liceo classico Vivona: le sue 
condizioni sono apparse subi
to gravissime tanto che dopo 
un primo ricovero all'ospedale 
S. Eugenio è stato trasporta
to d'urgenza al S. Giovanni, 
dove si trova un centro spe
cializzato di traumatologia 
cranica. 

I colpi selvaggi avevano 
provocato numerose fratture 
all'osso parietale sinistro e al 
lato destro della fronte, an
che la base cranica presenta 
numerosi affossamenti. L'ope
razione è iniziata immediata
mente e sembra abbia dato 
buoni risultati, la prognosi — 
come è ovvio — è riservata 
ma i sanitari non disperano 
di salvargli la vita. 

Le condizioni degli altri fu
riti non destano invece preoc
cupazioni. tutti presentano 
contusioni e lacerazioni che 
potranno guarire in una deci
na di giorni. I ricoverati so
no Angelo Gugliclmini. di 18 
anni. Vincenzo Pasquantonio, 
di 15. Alfredo D'Andrea, di 21. 
Claudio Mastroianni, di 26. e 
Simona Giammarconi. di 21. 

Poche ore dopo l'aggressio
ne la polizia ha arrestato uno 
squadrista di 22 anni. Giu
seppe Di Mitri, che alcuni 
giovani hanno indicato come 
uno dei componenti del com
mando: nella casa del neofa
scista è stata ritrovata una 
rivoltella col numero di ma
tricola limato. Di Mitri è ora 
in carcere con l'accusa di pos
sesso illegale d'arma e il ma
gistrato gli contesterà anche 
quella più grave di tentato 
omicidio. Gli agenti hanno an
che identificato altri due tep
pisti. che sono ora ricercati. 
sulla base delle testimonian
ze dei giovani e dei passanti 
che hanno assistito alla scena. 

La brutalità dell'aggressio
ne dimostra che i fascisti vo
gliono accendere nuove tensio
ni. vogliono ferire ed uccide
re per innescare una catena 
di violenze in un momento 
tanto delicato e difficile per 
la città e per l'intero Paese. 
D'altra parte la zona del-
l'EUR. con le sue scuole, è 
da tempo teatro delle gesta 
criminali dei fasciati. delle lo
ro aggressioni e delle conti
nue violenze ed intimidazioni 
dirette contro i giovani e i 
democratici degli istituti e del 
quartiere. Un anno fa una 
banda di delinquenti fascisti 
aggredì una giovane compa
gna della FGCI. Lucia Car
nevale. sfregiandole il volto 

Al nuovo gravissimo episo
dio di violenza molti cittadini 
e giovani della zona hanno 
risposto raccogliendosi nella 
sede del comitato di quartie
re. Una manifestazione anti
fascista. già indetta per ri
cordare il 25 aprile, si terrà 
giovedì in una fabbrica della 
zona. L'iniziativa è stata lan
ciata dalla XII circoscrizione. 
dal Comitato per la difesa 
dell'ordine democratico, dai 
partiti e dai sindacati. La se
greteria della Federazione ro
mana del PCI ha subito pre
so posizione condannando con 
fermezza la vigliacca aegres-
sione squadrista e mettendo 
in guardia contro il crimina
le tentativo dei fascisti di 
mettere in moto una nuova 
spirale di violenza. 

* 
Nel primo pomeriggio di 

ieri, nella stessa zona dell'ag 
gressione. uno studente di 16 
anni è stato assalito a pugni 
e a calci da alcuni teppisti 
scesi da una < Mini » e da 
una « Fiat 124 ». Mentre gli 
aggressori fuggivano il ra
gazzo è stato soccorso e por
tato all'ospedale dovi gli so 
no state medicate contusioni 
ed escoriazioni guaribili in 
pochi giorni. Maurizio Claro. 
questo il nome del sedicenne. 
ha detto alla polizia di non 
interessarsi di politica e di 
non sapersi spiegare i motivi 
del pestaggio. Gli agenti stati
no cercando di accertare se e 
come l'aggressione sia legata 
all'assalto dai neofascisti. 

ROMA — Stefano Borsini, il ragazzo aggredito. 

Un'ipotesi sul ferimento del prof. Riondato 

L'aggiusto di Padova 
opera di un gruppo 
staccatosi dalle BR? 

Il testo del volantino riecheggia le motivazioni con le 
quali, nel 74, il gruppo terroristico spiegò alcune sue im
prese - Manifestazione di condanna nella facoltà di Lettere 

SERVIZIO 
PADOVA — Nessuna novità 
concreta, ma qualche interes
sante supposizione, all'indo
mani dell'attentato contro il 
professor Ezio Riondato — 
docente di filosofia e presi
dente dellu Cassa di rispar
mio. nonché della società edi
toriale del Gazzettino — feri
to alle gambe da un terrori
sta nell'atrio della facoltà di 
Lettere. Per il momento, la 
maggiore attenzione è rivolta 
a capire chi possa nasconder
si dietro il « nucleo combat
tente per il comunismo » che 
ha rivendicato l'attentato. La 
sigla compare per la primu 
volta, anche se numerosi epi
sodi di terrorismo erano stati 
rivendicati in precedenza da 
nomi molto simili. 

Il testo dei volantini soprat
tutto, come abbiamo già rile
vato. differisce nettamente 
per linguaggio, per indicazio
ni e soprattutto per obietti
vi — tutti diretti a colpire 
speculazione e rendita paras
sitaria nella regione veneta — 
dai consueti comunicati auto
nomi che fanno seguito ad 
attentati di altra natura. Tut
to dunque fa supporre che 
abbia iniziato ad operare un 
nuovo e pericoloso gruppo 
clandestino, di matrice assai 
diversa da quella autonoma. 
Forse — è una ipotesi che vie
ne azzardata — ne fa parte 
quel nucleo di veneti già ade
renti alle BR ma che da que
sta organizzazione si sarebbe
ro staccati da alcuni mesi. 

Del resto, è da ricordare che 
1 primissimi attentati delle 
BR nel Veneto alla fine del 
T4, avevano colpito, con mo
tivazioni non molto dissimili 
da quelle odierne, obiettivi su 
scala regionale: il presidente 
della Giunta veneta, un consi
gliere delegato della stessa 
società editoriale del Gazzet
tino di cui è presidente Rion
dato. ecc. 

Questa interpretazione inol
tre sarebbe suffragata anche 
da un punto del volantino del 
nucleo combattente in cui si 
afferma un aristocratico disin
teresse « rispetto alta canea 
sull'università, sui professori. 
sulla cultura, sugli studenti 
che si scatenerà ». chiarendo 
che « semmai sarebbe da stu
diare meglio il rapporto che 

hanno ti senato accademico 
e il consiglio di amministra
zione dell'università con la 
speculazione edilizia e finan
ziaria ». E ' una frase, questa, 
che torse vuole essere un se
gnale verso il nucleo « auto
nomo » operante a Lettere. Il 
quale — ecco una coinciden
za comunque da considerare 
— alcuni mesi fa aveva espo
sto un Taze-bao firmato « co
mitato di lotta del Liviano » 
nel quale elencava con nome, 
cognome e ima scheda infor
mativa accanto, una serie di 
docenti « reazionari ». Ezio 
Riondato era il più accusato. 
in modo particolare per « la 
sua posizione di potere nella 
città »; seguiva l'elenco delle 
cariche ricoperte e l'imputa
zione di « finanziare la spe
culazione edilizia ». 

Il docente intanto resta 
inavvicinabile — almeno per 
altri due giorni — nella sua 
stanza d'ospedale, dove conti
nuano a giungere messaggi di 
solidarietà; tra gli altri, quel
lo del Consiglio d'ammini
strazione della Cassa di ri
sparmio che respinge « con 
sdegno le ignobili calunnie 
con cui si pretenderebbe mo
tivare l 'attentato» (il ruolo 
della banca, cioè, in varie 
operazioni speculative). 

Ieri mattina, nello stesso 
edificio dove Riondato è stato 
ferito, si è svolta una mani
festazione alla quale sono in
tervenuti il senato accademi
co e il rettore dell'università, 
i Consigli comunale e provin
ciale con il sindaco e il pre
sidente della Provincia, espo
nenti sindacali e dei partiti, 
numerosi studenti e un mi
gliaio di cittadini confluiti do
po aver percorso con cortei 
di macchine i quartieri pado
vani. 

Da rilevare infine che un 
nuovo attentato minore è sta
to compiuto a Padova sabato 
sera (l'incendio di un nego
zio in piazza dei Signori, riu
scito solo parzialmente), men
tre una studentessa di scien
ze politiche è stata fermata 
per « sospetta attività sovver
siva » dopo che agenti della 
DIGOS avevano compiuto una 
perquisizione nel suo appar
tamento. rinvenendo docu
menti definiti, al solito, 
« compromettenti ». 
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